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INTANTIARRIVATIANCHEDALLABRIANZAPERSTRINGERSIALLAFAMIGLIADELGIOVANESCOMPARSO5ANNIFA

In500aMontallegroper ricordareMarco
OriginariodiCasarza,morìa 17anni inun incidentestradale. Lanotteprimauna frase-presagio

SILVIAPEDEMONTE

RAPALLO. «Perché cercate
tra imorti Colui che è vivo?».
MarcoGalloquestadomanda
l’hascrittanellanottefrail4e
il 5 novembre 2011, accanto
al suo letto, vicino al crocifis-
so. Igenitori–papàAntonioe
mamma Paola – e le sorelle
Francesca e Veronica quella
domanda, scritta sul muro,
l’hanno vista il 5 novembre.
Per la prima volta. Dopo la
morte di Marco. Perché quel
5novembre2011, allamatti-
na, Marco ha perso la vita in
un incidente stradale. Stava
andando inmotorino al liceo
scientificodonGnocchi,aCa-
rate Brianza. Lo scontro con
un’auto, lamorte a 17 anni di
questo figlio che è anche del
nostroTigullio.PerchéMarco
ènatoaChiavarie finoa5an-
ni ha vissuto, con la famiglia,
aCasarzaLigureprimadi tra-
sferirsiconlafamigliaadAre-
seprima,aLeccopoi,aMonza
infine. Quella frase, «Perché
cercate tra imorti Colui che è
vivo?», è riprodotta – con la
calligrafia di Marco, «che
scriveva con la sinistra, si ve-
de» dice mamma Paola, ora,
sul sagrato del Santuario di
Montallegro – nell’ultima
paginadel libro “MarcoGallo
Anche i sassi si sarebbero
messi a saltellare” (edizioni
Itaca). Sono gli scritti diMar-
co. I suoi pensieri, le sue ri-
flessioni, le poesie, i post su
Facebook. «Tutto è partito da
lì, da quella frase che abbia-
mo scoperto nel giorno del-
l’incidente- raccontano
mamma Paola e papà Anto-
nio – Marco aveva un senso
del mistero, un bisogno che
non lo lasciavamai tranquil-
lo. Cercava in ogni cosa dei
momenti di Verità, con tutto
se stesso». Dalla Brianza e da
altre parti della Lombardia,
da Chiavari, da Casarza Ligu-
re, da altre zone della Liguria
ieri sono partiti in tanti. Gio-
vanissimi ed ex compagni di
scuola di Marco. Parenti e
amici dei genitori. Famiglie
con i bambini piccoli e anche
ragazzi cheMarco invitanon

lo hanno conosciuto, ma si
sono rispecchiati in lui. «Per-
ché il bello di Marco era an-
che questo, il suo essere un
ragazzo “normale”, un cam-
pionediatleticamaancheun
giovane in ricerca continua -
racconta la sorellamaggiore,
Francesca, che oggi ha 25 an-
ni, accanto alla sorella Vero-
nica, di 3 anni più piccola di
Marco– la dimostrazione sta
anche inquestagiornata: qui
ci sono “ciellini” ma anche
tantialtri.Siamostupiti.Ogni
anno, dall’incidente, venia-
mo qui. Quest’anno, siamo
ancora di più». E’ così: per
Marco, a cinque anni di di-
stanza dalla sua morte, nel
giorno d’Ognissanti ieri in
500sonosalitiaMontallegro,
in pellegrinaggio. Chi si è
mossodallaBrianza,èpartito
alle 5.30. Il ritrovo alle 8.45, a
Rapallo. Qui, a piedi, la par-
tenzadelpellegrinaggio, fino
al Santuario. Le soste, i canti,
le preghiere. La messa alle
11.30, celebrata dal vescovo
di Pavia, il monsignore chia-
varese Corrado Sanguineti,
grande amico dei genitori di
Marco. La focaccia insieme,
sulla scalinata che si affaccia
sulGolfodelTigullio. Lostare
assieme. «Se tutta questa
gente fosse qui solo per un
aiutarsi insieme sarebbe già
qualcosa, sì– raccontamam-
ma Paola –ma sarebbe trop-
po poco, allo stesso tempo:
perché si riproporrebbe la
paura che il dramma può ac-
cadere di nuovo. C’èmolto di
più. C’è che più forte del no-
stro dolore, è la Resurrezio-
ne». InchiesamonsignorCor-
rado Sanguineti racconta del
Marco «sempre disposto a
farsi provocare dalla realtà, a
non tacitaremai le domande
su chi siamo veramente, su
dove trovare una speranza
affidabile», accarezza il Cen-
tro Italia devastato dal terre-
motoe invitatutti,nelgiorno
d’Ognissanti, «a chiedere a
Mariadi ridestare innoi ilde-
siderio di santità. Che non si-
gnifica essere perfetti, ma
persone che vivono all’altez-
zadel lorocuoreedel lorode-
stino».Marco,avederequesti
500, al Santuario, c’è riuscito.
pedemonte@ilsecoloxix.it
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A sinistra, Marco Gallo, scomparso il 5 novembre 2011. A destra, la sua famiglia

La folla che ha partecipato al pellegrinaggio a Montallegro. Accanto, il vescovo di Pavia, Corrado Sanguineti
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«Vedi quant’è breve la vita?Nonva sprecata»
MarcoGalloe il rapportocon ilmistero.Quelgiornoscrisse: «Nonsose tornoapranzo»

RAPALLO. «Marco non è qui.
Qui ci sono solo le sue spoglie
mortali. Ma Marco è vivo!».
Don Pino Privitera, grande
amicodiMarcoGallo lodiceai
genitori, alle sorelle. Alle per-
sonecheaffollano ilDuomodi
Monza, l’8novembre2011,al-
le 15, giorno del funerale.
«Marco aveva una passione
per la realtà, una curiosità
profonda, intelligente. Era
pieno di domande che rivol-
gevaallepersonecheriteneva
lo potessero aiutare» scrive
don Privitera, per l’omelia, ri-
portata nel libro “MarcoGallo
ancheisassisisarebberomes-
siasaltellare». Inqueigiornidi
inizio novembre,Marco Gallo
era rimasto profondamente
scosso dalla morte di un ami-

co, Giovanni, morto in moto.
Perlui,apocheoredidistanza,
ci sarà lostessodestino.Ecosì,
sempre Marco, davanti alla
morte di Marco Simoncelli:
«Mati rendiconto?Quelloche
è successo a lui poteva succe-
dereame,ate.Nonvediquan-
to è breve la vita? Come pos-

siamo sprecarla?». Nel libro ci
sono i pensieri diMarco, i rac-
contidellesuegiornate(come
quella del 14 giugno 2010: lui
e il suo Phantom F12 sul per-
corso Liguria-Monza), i mo-
mentichiave,nellasuaricerca
– come la partecipazione alla
Beatificazione di papa Gio-

vanni Paolo II – la sua fede.
«Esclusa una falsa e distratta
via dimezzo, o Cristo si rifiuta
o diventa un punto fermo»
scrive, il 19marzo 2011. I rac-
conti dei suoi genitori, delle
sorelle,degli amici,deiparen-
ti stretti. La lettera del cardi-
naleAngeloScolaeleparoledi
don Pino De Bernardis. «Da
tutto questo traspare il volto
di un giovane normale, nella
sua umanità fragile e a volte
contraddittoria, con dentro
unapossente “febbre di vita”»
scrive monsignor Sanguineti,
nel libro. Sabato 5 novembre,
giorno della morte, “Dies Na-
talis” nel libro, Marco lasciò
scritto: «Non so se torno per
pranzo». S.PED.

STUPORE
Di fronte alla
morte di

Simoncelli: «Ma ti
rendi conto? Può
succedere ame»

LAFEDE
«Esclusa una
distratta via di
mezzo, Cristo o si
rifiuta o diventa
un punto fermo»
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